
 

 Svuotare sé stessi è reagire 
davanti alla morte con la 
speranza. Davanti alla 
tragedia del fratello, Marta e 
Maria provano quella umana 
disperazione che incatena il 
cuore e spegne la speranza nella vita. Degno di 
nota  è, però, il gesto che Marta compie appena 
viene a sapere che Gesù è vicino, sta venendo da 
loro e per loro. Si alza in piedi e gli corre incontro. 
L’alzarsi in piedi evidenzia forza, dignità, voglia di 
camminare. Queste caratteristiche con la morte 
del fratello Lazzaro sembravano perse, scomparse 
dal cuore delle sorelle. È la vicinanza del Signore 
che libera il cuore dalle catene 
della disperazione. Marta corre 
incontro a lui e dichiara 
apertamente la sua speranza nel Dio 
della vita che Gesù stesso porta. 
Anche nell’annuncio alla sorella 
della venuta del Cristo rileviamo 
una forza missionaria che la 
tragedia sembrava aver bloccato. Lo 
svuotamento di noi stessi è chiesto 
nei momenti in cui la vita ci blocca 
e ci riempie di rassegnazione. E 
forse più che mai in questi giorni ci 
sentiamo accomunati tutti da questi 
sentimenti. Sentendo vicino il 
Signore possiamo ritrovare la forza 
di camminare e annunciare che 
Gesù ha vinto la morte per noi.  
 

Dal Vangelo secondo GIovanni (9,1-41) 
1 Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di 

Maria e di Marta sua sorella, era malato… 
4All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia 
non porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». 5Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro. 6Quando sentì che era 
malato, rimase per due giorni nel luogo dove si 
trovava. 7Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 

nuovo in Giudea!»… 
17Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel 
sepolcro. 18Betània distava 
da Gerusalemme meno di 

tre chilometri 19e molti Giudei erano venuti da 
Marta e Maria a consolarle per il 
fratello. 20Marta dunque, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: «Signore, 
se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa 

tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». 23Gesù le disse: 
«Tuo fratello risorgerà». 24Gli 
rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell'ultimo 
giorno». 25Gesù le disse: «Io sono 
la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, 
vivrà; 26chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. Credi 
questo?». 27Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il 
Cristo, il Figlio di Dio, colui che 
viene nel mondo». 
  

Anima mia, benedici il Signore 
che ti corona di misericordia e in Cristo tutto ti 

ha donato. Anima mia, benedici il Signore 
che ricolma di beni la tua vita. Cristo è la 

grazia, Cristo è la vita, Cristo è la risurrezione.  
(dalla liturgia del giorno)   

 

Impegno per la settimana 
In questi giorni mi chiedo: dove ho bisogno di 
rialzarmi, quale aspetto della mia vita ha più 
bisogno della luce della risurrezione. 
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Nei prossimi giorni verrà distribuito ad ogni 
famiglia iinn  ccaammmmiinnoo..  Si ringraziano per la 
collaborazione le Amministrazioni comunali, la 
Protezione civile, la Croce Rossa e tutti i volontari. 



  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   

 

 

 

 
  

 
  

DDoommeenniiccaa  ddeellllee  ppaallmmee  
La benedizione e la distribuzione degli ulivi 
benedetti viene rimandata ad una celebrazione 
successiva, al termine dell’emergenza sanitaria.  
  

LL’’AArrcciivveessccoovvoo  MMaarriioo 
Domenica 29 marzo ore 11.00 celebrerà la S. 
Messa dal Duomo di Milano. Diretta CANALE 195. 
  

FFoonnddoo  SSaann  GGiiuusseeppppee 
Un aiuto per sostenere coloro che perdono il 
lavoro, a causa del Coronavirus; un modo per non 
farli sentire soli in un momento di grande 
difficoltà. Sarà questa la missione del “Fondo San 
Giuseppe”, istituito dalla Diocesi di Milano in 
collaborazione con il Comune di Milano. «Abbiamo 
deciso di creare un fondo speciale per esprimere la 
nostra prossimità e offrire un pronto soccorso a 
coloro che a causa della epidemia in atto non 
hanno alcuna forma di sostentamento – spiega 
l’Arcivescovo -. Lo chiameremo “Fondo san 
Giuseppe – per la prossimità nell’emergenza 
lavoro”, affidando il suo funzionamento alla rete 
dei distretti del Fondo Famiglia Lavoro attualmente 
in attività, riprendendo le modalità stabilite per la 
prima fase del Fondo. A questa decisione siamo 
giunti anche per l’incoraggiamento del Sindaco 
Giuseppe Sala che ha deciso di contribuire a questo 
fondo con risorse dell’Amministrazione comunale e 
di donatori che hanno versato i loro contributi allo 
scopo». Il Fondo parte con una dotazione iniziale di 
2 milioni di euro e, grazie al contributo offerto dal 
Comune di Milano di 2 milioni di euro, metterà a 
disposizione inizialmente 4 milioni di euro. Il Fondo 
realizzerà i suoi obiettivi grazie ai tanti cittadini ed 
enti che non faranno mancare il loro sostegno 
aumentandone la disponibilità. Le risorse saranno 
ridistribuite alle fasce più deboli allo scopo di 
disinnescare la crisi sociale che rischia di esplodere 
dentro l’emergenza sanitaria. Il Fondo San 
Giuseppe è dedicato ai disoccupati a causa della 
crisi Covid-19, ai dipendenti a tempo determinato 
cui non è stato rinnovato il contratto, ai lavoratori 
precari, ai lavoratori autonomi, alle collaboratrici 
familiari e altre categorie di lavoratori fragili. 
Possono beneficiarne coloro che hanno perso il 
posto di lavoro dal primo marzo 2020, residenti a 
Milano e nel territorio della Diocesi di Milano. Il 
Fondo San Giuseppe viene affidato a Caritas 
Ambrosiana che lo gestirà grazie agli operatori e 
volontari dei distretti del Fondo Famiglia Lavoro. 
Per accedere agli aiuti le domande dovranno essere 
presentate ai centri di ascolto parrocchiali e ai 
distretti del Fondo Famiglia Lavoro in cui è stato 
suddiviso il territorio della diocesi, a partire dal 25 
marzo 2020. 
  

da Associazione con Andrea 

AAiiuuttoo  rreeppaarrttoo  rriiaanniimmaazziioonnee  ee  tteerraappiiaa  iinntteennssiivvaa  

oossppeeddaallee  ddii  VVaarreessee  
IBAN: IT 72 M 031115025 000000000 5349 
causale: EMERGENZA COVID 19 (aggiungere il 
proprio numero di telefono) 
 

LLaa  CChhiieessaa  iittaalliiaannaa  aa  ffiiaannccoo  ddeellllee  ssttrruuttttuurree  ssaanniittaarriiee  
STANZIATI 3 MILIONI DI EURO DALLA CEI E APERTA UNA RACCOLTA 

FONDI 
«In questo momento è tutto emergenza, ogni 
piccolo contributo è benedetto». «Molti dei nostri 
ospiti sono a totale nostro carico». «Stiamo aprendo 
un altro reparto Covid perché la Regione non ce la 
fa più». «Siamo una delle poche mense per i poveri 
rimaste aperte«: queste alcune tra le voci che si 
elevano dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
cattoliche in Italia e fotografano il dramma in cui 
versa il Paese, ma anche la fiducia e l’impegno con 
cui stanno operando. 
In risposta ad alcune delle tante situazioni di 
necessità, la Conferenza Episcopale Italiana – 
raccogliendo il suggerimento della Commissione 
Episcopale per la Carità e la Salute – ha stanziato 3 
milioni di euro provenienti dall’otto per mille, che i 
cittadini destinano alla Chiesa cattolica. Il 
contributo raggiungerà la Piccola Casa della Divina 
Provvidenza – Cottolengo di Torino, l’Azienda 
ospedaliera “Cardinale Giovanni Panico” di Tricase, 
l’Associazione Oasi Maria Santissima di Troina e, 
soprattutto, l’Istituto Ospedaliero Poliambulanza di 
Brescia, che – in meno di un mese – ha mutato 
radicalmente l’organizzazione dell’Ospedale: gli 
interventi chirurgici, i ricoveri e tutte le attività 
ambulatoriali procrastinabili sono sospesi, come 
tutte le attività private. In questo modo, si sono 
liberate risorse umane, posti letto e attrezzature 
destinate completamente all’emergenza 
Coronavirus. Si tratta di 435 posti letto, di cui 68 di 
terapia intensiva e 70 di Osservazione Breve 
Intensiva in Pronto Soccorso. Prima dell’emergenza i 
posti letto di terapia intensiva erano 16. 
«La cronaca ci riporta la professionalità di medici, 
infermieri, sanitari e curanti che con un esemplare 
impegno testimoniano un amore e una dedizione 
verso tutti i bisognosi di cure – afferma don Massimo 
Angelelli, direttore dell’Ufficio Nazionale per la 
pastorale della salute della Cei -: oggi costoro 
rappresentano quell’attenzione che ebbe, come 
racconta una delle parabole evangeliche più 
provocanti, un Samaritano, mosso dalla compassione 
per la cura di un ferito che era stato da altri 
ignorato». 
«Le nostre Caritas sono impegnate in prima linea nel 
rispondere ai bisogni di tanta gente – sottolinea 
monsignor Carlo Roberto Maria Redaelli, Arcivescovo 
di Gorizia e Presidente della Commissione 
Episcopale per la Carità e la Salute -. Questo 
stanziamento vuol essere un segno concreto di 
vicinanza, perché non manchino strumenti e 
supporti per assicurare a tutti la possibilità di cura». 
Per sostenere le strutture sanitarie viene aperta una 
raccolta fondi. Chi intende contribuire può destinare 
la sua offerta – che sarà puntualmente rendicontata 
– al conto corrente bancario: 
 

IBAN: IT 11 A 02008 09431 00000 1646515 
intestato a: CEI 
causale: SOSTEGNO SANITÀ 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-chiesa-italiana-a-fianco-delle-strutture-sanitarie-313470.html


 



 

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


